
Aggiornamento
DVR 2019/2020
Rischio biologico 
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Si basa sul dato testuale proprio di molte norme contenute

nel testo unico, che nel disporre l’obbligo, in capo al datore

di lavoro, di procedere a valutare i rischi aziendali, tramite

l’utilizzo dell’espressione “tutti” sembrerebbe non escluderne

a prima vista alcuno

Aggiornamento DVR

Nel D. Lgs. 81/08 nelle definizioni, all'art.2, la “valutazione

dei rischi” concerne quelli, tra di essi, che sono «presenti

nell’ambito dell’organizzazione in cui [i lavoratori]

prestano la propria attività»

Dibattito dottrinale sulla necessità o meno di aggiornare il DVR

Obbligatorio Non obbligatorio

A prescindere dal fatto che tale obbligo gli discenda dalla specifica rete di oneri di

sicurezza tracciata dal testo unico o da un ordine diretto della pubblica autorità,

invariata rimane la posizione di garanzia del datore di lavoro, in quanto discendente

direttamente dall’art. 2087 c.c. 



"Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il

contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro”

Stipulato tra governo e varie organizzazioni datoriali e sindacali - 24 APRILE 2020

Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle

misure di contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei

luoghi di lavoro e strategie di prevenzione - INAIL 23

APRILE 2020

Fonti 



Individuazione del rischio
Il nuovo coronavirus (SARS-CoV-2) appartiene alla famiglia di virus Coronaviridae,

agenti biologici classificati nel gruppo 2 dell’allegato XLVI del D.Lgs. n. 81/08. 

 

Si tratta di un virus respiratorio che si diffonde principalmente attraverso il contatto

con le goccioline del respiro delle persone infette ad esempio tramite:

 

• la saliva, tossendo, starnutendo, parlando;

• contatti diretti personali;

• le mani, attraverso il successivo contatto con bocca,

 naso o occhi.



Gli agenti biologici, con riferimento anche all’articolo 268 del Testo Unico, sono “suddivisi in quattro gruppi

di rischio:

 

Gruppo 1: un agente che presenta poche probabilità di causare malattie in soggetti umani;

 

Gruppo 2: un agente che può causare malattie in soggetti umani e costituire un rischio per i lavoratori; è

poco probabile che si propaghi nella comunità; sono di norma disponibili efficaci misure profilattiche o

terapeutiche;

 

Gruppo 3: un agente che può causare malattie gravi in soggetti umani e che costituisce un serio rischio per i lavoratori;

l’agente biologico può propagarsi nella comunità, ma di norma sono disponibili efficaci misure profilattiche e terapeutiche;

Gruppo 4: un agente che può provocare malattie gravi in soggetti umani e costituisce un serio rischio per i lavoratori e può

presentare un elevato rischio di propagazione nella comunità; non sono disponibili di norma efficaci misure profilattiche e

terapeutiche.

Individuazione del rischio



METODOLOGIA DI
VALUTAZIONE



INFORMAZIONE

La Dirigente, attraverso le

modalità più idonee ed

efficaci (circolari, depliant

informativi), informa tutti i

lavoratori e chiunque entri in

Istituto circa le disposizioni

dell'Autorità e le misure

adottate cui il personale

deve attenersi.

I lavoratori hanno l'obbligo

di informare la Dirigente

laddove sussistano condizioni

di pericolo (comparsa di

sintomi anche dopo il

successivo ingresso in

Istituto, provenienza da zone

a rischio, contatti con positivi

ecc.).

MISURE DI PREVENZIONE E
PROTEZIONE



ingresso scaglionato con orari differenziati e porte di ingresso
separate per prevenire assembramenti all'entrata e all'uscita

limitazione degli spostamenti all'interno dell'istituto

controllo dell'accesso dei visitatori esterni (con ingresso
contingentato e controllo dell'attesa nel cortile esterno) 

 

 

Misure di prevenzione
e protezione

MODALITA' DI INGRESSO IN

ISTITUTO



Misure di prevenzione
e protezione

Deve essere assicurata la pulizia

giornaliera degli ambienti, delle postazioni,

delle aree comuni, con l'utilizzo di soluzioni

idroalcoliche  o prodotti liberatori di cloro

per disinfettare le superfici

PULIZIA E SANIFICAZIONE

Garantire una ventilazione continua dei locali 



Si concretizzano nei comportamenti da
seguire per l’intera popo lazione.

Misure di prevenzione e
protezione

PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI



Misure di prevenzione e
protezione

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

Mascherina
Guanti
Camice



Utilizzo dello smart working
Rimodulazione degli spazi di lavoro nel
rispetto del distanziamento sociale
Articolazione del lavoro ridefinita con orari
differenziati
Protocolli specifici per il lavoro in Istituto

Misure di prevenzione e
protezione

ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 


